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Continuerà 
l'indagine 

.parlamentare 
MI ROMA Non s'interrompe
rà a luglio ma proseguirà sino 
a fine anno il lavoro della 
Commissione stragi, uno dei 
due organismi parlamentari 
che. con maggiori poteri del 
Comitato di controllo sui servi
zi segreti, sta indagando su 

'• Gladio La decisione della pro-
' roga e stata presa ieri pomerig

gio dalla commissione Affari 
costituzionali della Camera 
che ha approvato in sede legi
slativa («saltando» cioè l'esa
me e il voto d'aula) un provve
dimento già varato dal Senato 
che ampliava il campo d'inda
gine della commissione Stragi 
consentendole appunto di 
estendere i suoi poteri d'in
chiesta ali organizzazione ul
trasegreta ma «patriottica», se
condo la tesi frequentemente 
ribadita dal capo dello Stato. 

Ma questa stessa pur mode
sta proroga (il Pds e gli altri 
gruppi della sinistra di opposi
zione avevano proposto che la 

i commissione potesse lavorare 
almeno sino al luglio "92. se 

/ non addirittura ancora per un 
altro anno «Cosi nessuno po-

i Irebbe parlare di uso elettorale 
delle conclusioni», aveva mali
ziosamente notato danni Fer
rara) è stata strappata al termi
ne di un vivace scontro Dalla 
Oc più di un tentativo di nega
re là necessità di una qualsiasi 
proroga Sino all'aperta conte-

' stazione (lo ha fatto II relatore 
sul provvedimento, Pietro Sod-
du, democristiano e sardo) 
del diritto-potere di speciali 

(commissioni di condurre In
chieste che coinvolgono le 
istituzioni», e al conseguente 
ipotizzare un trasferimento 

-delle indagini più delicate alle 
commissioni Affari costituzio
nali di Camera e Senato «Se è 
per questo - ha replicato un al
tro deputato Pds, Massimo Pa-
ceni - nessun problema da 
parte nostra a discuterne ovun
que, anche nelle aule parla
mentan» 

•- Alla fine lo stesso relatore ha 
proposto la proroga al 31 di
cembre di quest'anno- un me
se in più di quanto era dispo
sto a concedere il neosottose-

- «{retarlo Francesco D'Onofrio, 
notoriamente assai vicino al 
Quirinale Con la Oc solo il Psi 
ha votato a favore- ma i com
missari del due gruppi erano in 

"maggioranza, e i a proposta è 
passata, anche grazie alla mo
mentanea, provvidenziale as
senza del commissario Pri. del
lo stesso partito, cioè, cui ap
partiene il presidente della 
commissione Stragi, seti. Ube
ro Gualtieri, di cui è nota la te-

'' nacia con cui sta contrastando 
i tentativi di Andreotti di non 
consegnare l'essenziale docu
mentazione sull'atto di nascita 
di Gladio 
• A questo proposito, va nota
to che con un emendamento 
la Sinistra indipendente aveva 
proposto che fosse affermata 
esplicitamente nella legge la 
non opponibile alla commis
sione del segreto di stato (per 
Gladio, il presidente del Consi
glio non si richiama al segreto 
di stato ma ai vincoli relativi ai 
trattati intemazionali). £ stato 
osservato che la legge sul se
greto di stato impedisce l'op
posizione del segreto quando 
si procede ad indagini a fatti 
eversivi o stragi e la commis
sione procede proprio su ever
sioni e stragi con gli stessi po
teri dell'autorità giudiziaria 
L'emendamento è stato quindi 
ritirato GFP 

Congresso Psi 
Si farà a Bari 
a fine giugno 

••ROMA. Per ora è una da
tti orientativa e la decisione 
(ormale dovrebbe essere pre
sa solo a metà della prossi
ma settimana. Comunque, 
secondo le «voci» raccolte 
dalle agenzie di stampa, il 
congresso straordinario del 
partito socialista dovrebbe 
svolgersi dal 26 al 30 giugno. 
Sulla sede delle assise, inve
ce, nessun dubbio, si svolge
rà a Bari. 

La questione è stata esa
minata ieri per la prima volta 
dall'esecutivo di via Del Cor
so. La decisione, Invece, sarà 
presa giovedì prossimo (dal
lo stesso organismo). Il con
gresso straordinario dovrà 
servire al partito dei garofa
no, come ha più volte spiega
to Craxi. a puntualizzare la 
posizione dei socialisti sulle 
riforme istituzionali. Riforme 
che comunque per il Psi si ri
ducono ad una l'elezione di
retta del Presidente della Re
pubblica, che dovrebbe es
sere anche capo del gover
no. 

Il presidente del Consiglio 
vede «stabilità» nel test elettorale 
e dice che sbagliava valutazione 
chi «voleva sciogliere le Camere» 

Il leader de rilancia la fase 
parlamentare per fare le riforme 
Spadolini: «Non si tocche 
la centralità del Parlamento»J 

Si / ' 

Andreotti ci riprova col Psi 
«Discutiamo su un referendum con due opzioni... » 
Per Andreotti il senso del test elettorale è la «stabili
tà» Avevano torto dunque - dice con soddisfazione 
al Tg2 - coloro che volevano sciogliere le Camere. 
Ma al Psi lancia una sorta di segnale: sulle riforme, 
dopo una fase parlamentare costituente, può esser
ci un referendum su due opzioni. Spadolini difende 
il Parlamento e la Costituzione. D'Alema. il referen
dum sulle preferenze pnma «battaglia nformista» 

Af.BHtTOI.HSS 

••ROMA. Giulio Andreotti. 
intervistato ieri sera a «Tribuna 
politica» da Nuccio Fava ha il 
tono calmo e sicuro di chi pen
sa di poter dm* I ultima parola 
dopo alcune settimane di ma
rasma politico e istituzionale. 
Per lui, il significato prevalente 
di un test eletl arale di cui, co
munque, «non va esagerata 
l'importanza», è quello della 
«stabilità» E anche il presiden
te del Consiglio che ha rischia
to di cadere per l'azione di un 
«partito della crisi» improvvisa
mente suscitalo dallato del 
Quirinale, ha il suo «sassolino» 
da togliersi dalla scarpa «Alcu
ni volevano sciogliere la legi

slatura ora si vede che non 
era un proposito valido» «E be
ne consentire alla legislatura di 
svolgersi, e rispettando la Co
stituzione», aggiunge Andreot
ti Un messaggio indiretto a 
Cossiga e al Psi? Un'altra sua 
battuta sembra avere questi 
destinatari, quando il presi
dente del Consiglio. Ìndica l'e
sigenza di «rivedére con garbo, 
insieme ai magistrati» certi 
meccanismi della giustizia che 
non funzionano Ma Andreotti 
intende anche rispondere 
esplicitamente al Psi, che ieri, 
per bocca di Giuliano Amato, 
lo ha chiamato in causa «Sa
rebbe bene che il presidente 

Andreotti ci chiarisse a che co
sa si riferiva parlando ieri (I al
tro ieri, n d r.) di referendum 
imbroglio Se si riferiva al refe
rendum sulle preferenze - dice 
Amato - ha di >icuro ragione 
Se si riferiva all'ipotesi di con
sentire al popolo sovrano non 
di decidere, ma di dare alme
no un indirizzo sull'assetto 
fondamentale della Repubbli
ca, di ragione ne vedo assai 
poca Insomma, a non essere 
chiari in matena di imbrogli, si 
rischia di imbrogliare o di im
brogliarsi» 

Ma Andreotti se l'è «sbroglia
ta» cosi anche lui è sfavorevo
le al referendum sulle prefe
renze del 9 giugno «Non è un 
toccasana -dice - se si riduco
no le preferenze ma tutto rima
ne come sta non vedo che co
sa cambi» Invece «è necessa
rio discutere sulle modifiche 
alla legge elettorale» Dunque 
al Psi viene riproposta la «clas
sica» posizione de la riforma 
seria è quella elettorale Inoltre 
è l'ora di finirla - aggiunge -
con i referendum i cui quesiti 
non sono «chiari» Ma Andreot
ti riprende anche il discorso 
sulle riforme lasciato interrotto 

al momento della cnsi di go
verno, e ripropone l'apertura 
di una fase di «due o tre anni» 
ali inizio della prossima legi
slatura per modificare, con 
procedure più snelle, la Costi
tuzione «Poi - dice il presiden
te - potremo chiedere al popo
lo se gli piace quel che abbia
mo fatto» Anzi, siccome sareb
be una fase «ur> pò straordina
ria», un referendum approvati
vo andrebbe previsto in ogni 
caso, e non solo in quello di 
una maggioranza minore di 
due terzi, come prescrive oggi 
la Costituzione Estatopropno 
su questo punto - ricorda An
dreotti - che ci fu disaccordo 
col Psi Craxi chiedeva che fos
se sottoposta al voto popolare 
anche un'ipotesi alternativa di 
minoranza Un modo, per re
cuperare in extremis una 
chance per il presidenzialismo 
presumibilmente minoritario 
alle Camere La De disse no 
Andreotti sembra ora voler of
frire ad Amato un terreno di 
confronto «Vedremo a suo 
tempo - dice - ci pud essere 
un'ipotesi per cui se due testi 
per esempio hanno ricevuto 

entranbi il 40% e nessuno la 
maggioranza, «ara possibile 
consultare il corpo elettorale» 
Un ipotesi per ta verità un pò 
difficile Ma forse Andreotti ha 
voluto lanciare un'esca 

IL terreno istituzionale - re
ferendum e riforme - è stato al 
centro di altre prese di posizio
ne politiche nella giornata di 
len Mentre un altro andreot-
liano come il ministro Cirino 
Pomicino ha nuovamente po
lemizzato contro il presiden
zialismo («non è la soluzione 
adatta ai nostri problemi») in 
favore della riforma elettorale, 
il Popolo, organo della de, ha 
risposto a Craxi con una battu
ta «se non cambia il costume, 
anche il discorso sulle riforme 
rischia di essere, nel migliore 
dei casi, velleitario» E Giovan
ni Spadolini ha preso la parola 
per mettete tutto il peso della 
sua carica istituzionale a favo
re di un iter parlamentare delle 
nforme («le istituzioni rappre
sentative devono rimanere il 
fmnto centrale»), liquidando 
mplicitamente l'idea di refe

rendum propositivo Ma il pre
sidente del Senato si spinge ol
tre, affermando che «i principi 

Preferenze, Segni contrattacca 
«Adesso puntano sull'astensione 
Allora davvero ci temono» 
«Vogliono colpire l'istituto del referendum. Per que
sto lavoreranno perchè il 9 giugno vengano diserta
te le urne e.nontvi raggiunga il quorum». Mario Se
gni, alla vigiliadella manifestazione romana per il SI 
a una sola preferenza, polemizza con gli avversari, 
ma anche con chi - come il sindaco di Roma e il 
Tg2 - non adempie ai suoi doveri. E assicura: «Cre
sce l'interesse per la nostra iniziativa». . , 

FABIO INWINKL 

S S ROMA «Primo passo per 
cambiale» con questa parola 
d'ordine parte oggi nella capi
tale la campagna elettorale 
per il referendum che sollecita 
la riduzione ad una sola delle 
preferenze per la Camera. Su 
quello che, sin dalla sentenza 
della Coite costituzionale, ven
ne definito come il «referen
dum residuo», si sono moltipli
cati attacchi e manovre E gli 
stessi «atti dovuti» per legge se
gnano ritardi e omissioni Par
tiamo di qui nella conversazio
ne con l'on. Mario Segni, presi
dente del comitato promotore 

La macchina di questa con-
(ubaxioDe elettorale si è 
mona ta ritardo. Mancano 
29 giorni al volo e non c'è 
ancora quasi mila. 

E vero. Abbiamo appena indi
rizzato una forte protesta, co
me comitato, al sindaco di Ro
ma Carraio per le inadempien
ze del Comune, wprattuteo in 
materia di tabelloni per la pro

paganda elettorale Ritardi si 
segnalano, in questo senso, 
anche altrove. 

M sembra che In questo 
quadro an pasto di tutta evi-
denta te lo ttla meritando la 
Rai... 

SI era partiti con il blocco di 
una mia intervista. Ma quello 
che continua ad essere scan
daloso è l'atteggiamento del 
Tg2. Questa testata ha un at
teggiamento di totale chiusura 
nei confronti del referendum 
sulle preferenze Peggio, sta 
sviluppando una campagna 
ostile Un fatto Inammissibile 
per il servizio pubblico. 

Partono finalmente le «Tri-
bone del referendum». 

Anche qui, noi del comitato 
sollecitiamo una partecipazio
ne più ampia. Devono aver vo
ce le associazioni, i soggetti 
dell i società civile. 

Ma la vostra campagna è co-

ndndataT 
L'apertura ufficiale è con la 
manifestazione di Roma. Ma 
altre Iniziative sono In corso 
nel paese. Un incontro assai 
affollato si è svolto l'altra sera a 
Treviso A Firenze, I riostri ma
teriali di propaganda vengono 
distribuiti all'ingresso del cine
ma che proietta «Jl portabor
se» Un'idea efficace, visti i te
mi del film Abbiamo già in 
cantiere manifestazioni a Mila
no, Genova, Napoli, Catania. 
Altre Iniziative saranno avviate 
dalle singole componenti che 
si sono impegnate per il SI le 
Adi, il Pds, i giovani repubbli
cani, la Fuct il Movimento fe
derativo democratico. 

Dobbiamo parlare, però, de-
(Il avversari, che non hanno 
lesinato contestazioni, di 
merito e d| opportunità, alla 
vostra Iniziativa. Crasi ha 
reiterato attacchi pesanti, 
•ottenendo che eoa una sola 
preferenza si toglie potere 
aldttadlnL 

Sono critiche ben singolari visti 
i pulpiti dal quali provengono 
In realtà, in caso di vittoria del 
SI, si rompono strumenti fon
damentali della partitocrazia 
le cordate di corrente La ridu
zione delle preferenze e il ridi
mensionamento delle circo
scrizioni elettorali consentono 
candidature autonome, i grup
pi spontanei, le spinte della so
cietà civile Per noi il cuore del-

• farfi.dfo.ft ! W«>*<W*»ya»jrtti «il~«Ìl 

Mario Segni 

la «Grande nforma» delle istitu
zioni è la riforma elettorale. Il 
referendum è un pezzo di que
sta strategia, il suo significato 
politico va perciò oltre l'ogget
to specifico del quesito propo
sto. 

C e un'altra manovra, più In
sidiosa, contro questo refe
rendum. È quella che punta 
•un'assenteismo per far 
mancare il «quorum» (la 
maggioranza degli aventi di
ritto al voto) necessario aDa 
validità della consultazione. 
Come la valutate} 

È una manovra grave, perchè 
tende a delegittimare lo stesso 
istituto referendario Sono 

convinto che gli-awersari - Psi 
compreso - si attesteranno su 
questa posizione Serve perciò 
una forte mobilitazione e su 
questo sono ottimista, perchè 
noto un Interesse crescente at
torno alla nostra iniziativa. 

Ma dal ano partito, la Demo
crazia Cristiana, quali ce-

' gnali vengono? Dal vertici 
c'è, adii-poco, D M presa di 
distanza. 

Non c'è ancora una posizione 
ufficiale del partito sul voto 
Ma nelle sue file registro con
sensi superiori al previsto. E 
poi, non trascuriamo l'interes
se e il coinvolgimento di larghi 
settori del mondo cattolico 

informatori della nostra carta 
costituzionale permangono in 
tutta la toro validità» Spadolini 
non vuole aggiungere com
menti, ma molti leggono una 
presa di distanza dalle affer
mazioni di Cossiga sulla Costi
tuzione 

Per Massimo D'Alema. infi
ne, il primo appuntamento im
portante per le forze davvero 
interessate alle nforme è pro
prio il referendum sulla ridu
zione delle preferenze, osteg
giato sia da Craxi che da An
dreotti Il «numero due» del Pds 
non si fa illusioni sulla consi
stenza delle «alleanze» in que
sto momento disponibili a una 
battaglia per te riforme e l'al
ternativa. Ed è scettico sulla 
proposta avanzata ien da 
Emanuele Macaluso con l'o
biettivo di un Ravvicinamento 
tra Pds e Psi l'idea di un refe
rendum sulle riforme «in cui se 
ci sono più proposte che ab
biano un certo quorum - dice 
il dirigente riformista - posso
no essere tutte messe in di
scussione di fronte ai cittadini 
Un voto consultivo e anche in
dicativo per il Parlamento So 
bene che la De è contraria» 

Si apre oggi 
a Roma 
la campagna 
referendaria 
fasi ROMA Mano Segni, 
Achille Occhetto, il repubbli
cano Enzo Bianco, il liberale 
Antonio Patiteli!, il democri
stiano Paolo Cabras, il presi
dente delle Adi Giovanni 
Bianchi, il giurista Massimo 
Severo Giannini sono gli ora-
lori della manifestazione che 
oggi a Roma (ore 18, cinema 
Metropolitan) apre la campa
gna elettorale del comitato 
promotore del referendum 
per una sola preferenza Oggi 
(ore 1345, Raidue) è in pro
gramma anche la prima Tri
buna televisiva del referen
dum, con Segni, Bianchi, 
Bianco e Renato Zanghen In
tanto Peppino Calderai, capo
gruppo radicale alla Camera, 
attacca - pur non condividen
do il mento dell'iniziativa del 
9 giugno - il sabotaggio istitu
zionale del referendum. E de
nuncia il sindaco di Roma 
Franco Carraio per non aver 
adempiuto agli obblighi di 
legge in particolare, non so
no stati ancora sistemati - no
nostante il termine sia scadu
to da giorni - gran parte dei 
tabelloni per la propaganda. 
Inadempienze sono segnante 
anche in altri Comuni e a livel
lo governativo Caldensi criti
ca infine la Commissione di 
vigilanza della Rai per aver 
programmato «tribune» prive 
di contraddittorio e quasi tutte 
collocate fuori dall'orario se
rale 

Nel primo aUttfcrsano delia scom
parsa di Cannine Cannelonga Mi
chele Pistillo ricorda II maestro I a-
mico e il compagno di tante batta 
glie 

Roma 15 maggio 1991 

È il candidato alla successione di Cariglia, che entrerebbe nel governo. Ma solo fra un anno 

Ce un Vìzzini nel futuro socialdemocratico 
Alla tribuna del ventitreesimo congresso socialde
mocratico, in corso a Rimini, è salito ieri Carlo Vizzi-
ni, ministro delle Poste e al momento alleato di ferro 
di Cariglia. Tanto che il segretano l'ha nominato, di 
fatto, suo «delfino». Fra i due ci sarebbe un patto per 
la successione. Incontro Cangha-Patuelli, per recu
perare l'assenza del Pli in apertura dei lavori. Oggi 
dibattito sull'emittenza con Manca e Berlusconi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RADON! 

•IRIMtNI Abbracci e baci 
prima di correre a pranzo Alle 
13.45 Antonio Cangila, segre
tario con la riconferma già in 
tasca, stringe in una morsa po
derosa e sorridenti: il piccolo 
Carlo Vizzini, il ministro che ha 
appena messo piede alle Poste 
grazie alla compiacenza dei 
socialisti. I delegati si spellano 
le mani, e un nugolo di foto
grafi immortala I due soli so
cialdemocratici che, al mo
mento, potrebbero contender
si la leadership del partito 

Potrebbero E invece, conte
sa non ce n'è A scalare la se
greteria. Vizzini per ora nem

meno ci pensa. Almeno, cosi 
dice lui, virtuoso «Ho appena 
44 anni, e ancora tanti con
gressi davanti a me». Cariglia 
apprezza l'omaggio, e lo no
mina sul campo suo erede: 
«Non parliamo di investiture -
ridacchia - Questa non è una 
monarchia, e io "delfini" non 
ne ho Però penso di aver dato 
un indicazione chiara, nomi
nando come capo della dele
gazione Psdi al governo un 
certo Tiinistro» Che è, per l'ap
punto, il siciliano Vizzini 

Fino a quel momento, per la 
verità, il tam tam delegatizio 
sussurrava non di investiture, 

ma di un accordo fra i due ca-

C vista di una «staffetta», 
le future elezioni e se 

regge il quadro politico - dice
va il tam tam - Cariglia e Vizzi
ni si scarrioleranno i ruoli llse-
Sretano andrà a guidare la de

lazione nel governo, e il mi
nistro proverai ebbrezza della 
poltrona più alta del partito Lo 
scambio potrebbe avvenire al 
prossimo congresso, ma an
che prima lo potrebbe decide
re una seduta del Consiglio na
zionale, magari già nel 1992 E 
Il congresso successivo si limi
terebbe a ratificare «Chiac
chiere giornalistiche», ribatto
no gli interessati «Ma quale 
staffetta - declina Vizzini -, io 
ho .empie fatto la corsa ad 
ostacoli» 

Atletica leggera a parte, Viz
zini sul palco, prima di sparire 
nell abbraccio di Cariglia, ave
va provato un discorso, come 
si suol dire, «da segretario» Lo
di alle tasse contro 1 «figli di pa
pe che scorrazzano nelle no
stre metropoli coi telefonini e i 
fuoristrada», mentre a due pas
si da loro «tanti giovani sono 
disoccupati» Attacchi contro I 

«pnvatizzatorj che vogliono 
privatizzare il pubblico, ma 
usano i fondi pubblici», e con
tro quelli che pensano che «l'e
mergenza criminalità riguardi 
solo alcune regioni italiane». 
Fra gli applausi, si era appella
to a «un grande patto sociale 
fra i gruppi politici dirigenti, la 
burocrazia, le Imprese e I lavo
ratori» per debellare mafia e 
'ndrangheta Irridente col Pri 
(«lo abbiamo perduto lungo il 
cammino per una nobile que
stione ideologica») aveva alza
to paletti fra Ti Psdi e «il grovi
glio pldiessino». che «pratica 
più sconti alla De di quanti non 
ne conceda al Psi e ai Psdi» 

Per Craxi, Vizzini ha suona
to una musica certo più grade
vole di quella di Cariglia Ioni 
meno duri, un'attenzione pun
tata tutta ai socialisti e solo ai 
socialisti, senza scomodare 
anche eventuali altri alleati 
•laici» «Abbiamo vìssuto le sta
gioni della divisione - ha detto 
ai cugini di via del Corso -, le 
stagioni di unificazione, le sta
gioni dell'aggressione Oggi 
tutto questo deve essere di
menticato per guardare avanti. 

ognuno col bagaglio di pecu
liarità, di storie, di esperienze 
che ha dietro», per «offrire affli 
italiani un progetto che non sia 
frutto di un solo partito, ma di 
un'area». 

Solo una volta Vizzini ha al
zato la voce contro il Psi quan
do, ricordando i transfughi de(-
I Uds, ha detto che essi sono 
•generali della riserva», ai quali 
via del Corso «adesso dovrà 
pagaie la pensione». Ma è sta
to un cedimento a questo con
gresso la cui vera passione è 
proprio la voglia di sopravvive
re distinguendosi dalle schiere 
di Craxi E questa è un'inquie
tudine che conosce vari ac
centi quelli pacifici del vicese
gretario Maurizio Pagani, con
vinto che le rotte dei due partiti 
«non sono più in collisione»; 
quelli aggressivi di Filippo Ca
ria, capogruppo alla Camera, 
che propone un «programma 
comune fra Psdi, Psi e Pds». ma 
ncorda a Craxi che «I unità so
cialista deve scordarsela» E c è 
infine l'orgoglio veterosocial-
democratico di Luigi Preti, che 
chiama «traditori» quelli che 
vanno via dal partito. 

Odio-attrazione per Craxi e 
le sue fortune, rifiuto del presi
denzialismo e di altre arditezze 
riformistiche. Fra questi due bi
nari viaggia un congresso che 
non ha molte ragioni per scal
darsi, visto che il finale è già 
scntto. Sullo sfondo campeg
gia il problema-Cossiga. Non 
ne parlano volentieri, i dirigen
ti del Psdi Ma a richiesta ne 
parlano. A denti stretti, il vice
segretario Alberto Ciampaglia 
dice «Era nei suoi poteri revo
care la delega a Galloni. Il ge
sto avrà anche una valenza po
litica, ma questi sono affari 
suoi». L'ex ministro dei 110 
orari, Enrico Ferri, avanza una 
proposta. «Credo che Cossiga 
e il Csm dovrebbero nunini a 
porte chiuse, in una sorta di 
conclave, e non uscire fino a 
quando non si siano chiariti» 
Ma c'è anche chi si sente 
•estremamente perplesso» per 
il conflitto fra il presidente e 
Galloni È l'on. Caria Che si al
lontana scuotendo la testa, e 
sussurrando «Cossiga va a ruo
ta libera, che Dio ce la mandi 
buona». 

Il direttivo ed i soci della Novacoop 
dicorro Belgio esprimono il loro do
lore alla famiglia per I immatura 
scomparsa di 

ANGELA BIGNELU 
membro del direttivo In sua memo-
na soitoscnvono per / Unito 
Tonno 15 maggio 1991 

Le compiane e i compagni dell u 
mone del Pds Aurora Vanchlglia 
Madonna del Pilone sono vicini al 
compagno Gino Tribaudino per 
I improvvisa scomparsa dell* no» 
glie 

MARIATERESA 
BIGNELU 

e porgono sentile condoglianze a 
lui e alla famiglia In sua memoria 
sottoscrivono per / Unni. 
Tonno 15 maggio 1991 

II comitato comunale di Villa Circi-
na del Pds partecipa al lutto della fa
miglia Beccalossi per I Improvvisa 
scomparsa del compagno 

RINO 
Sottoscrive per / Unni. 
Villa Calcina (Brescia) 15 m a g g » 
1991 

I compagni della sezione di Cogoi-
zo del Pds si uniscono al dolore del
la famiglia per I Improvvisa scom
parsa del caro compagno e mem
bro de) direttivo 

CESARINO BECCU.OSSI 
(Rino) 

Cogozzo di Villa CaicJna (Brescn), 
15 maggio 1991 

I compagni e le compagne della se
zione Orianl del Pds annunciano 
commossi la morte del compagno 

GESUALDO VITALE 
Vicini nel dolore a Ivorine Luigi e 
Roberto, sottoscrivono per / Vnuà 
Milano, 15 maggio 1991 

La Pt d i razione bresciana del Pds 
annuncia I improvvisa scomparsa 
del compiano 

OSARLO BECCALOS5I 
Wno) 

che per numerosi anni * stato mern* 
bro della Segreteria e responsabile 
amministrativo -tella nostra Federa
zione In Svizzera aveva costituito 
I organizzazione del Pti diventando 
il pnmo segretario di quella dt Zur*-
30 Consigliere comunale a Villa 
Corona eri attualmente membro 
di I comitato direttivo e della Spi-
Cgit Nellespnmere le pm sentite 
condoglianze alla moglie Melania, 
u figli Umberto ed Chcar ed ai fami-
tian tutti ncorda ai compagni c h e i 
funerali in (orma civile si svolgeran
no oggi ( mercoledì) alle ore 15 30 
partendo dall abitazione di vta C 
Carducci 18 a Cogozzo di Villa Caf
o n a (Brescia) 
Brescia 15 maggio 1 W 

1 lavoriton della Cgil del comune dt 
Pios&asco sono vicini al dolore di Ti
ziana per I improvvisa scomparsa 
del papà 

LUCIANO nOWNI 
In sua memona sottoscrrwno per 
i Unità 
Pi OMO sco (Tonno) 15 masgio 
1991 

I compagni dell unione del Pds di 
Orbassano partecipano commossi 
al dolore della famiglia per la perdi
ta del compagno 

LUCIANO TOWN! 
Sottoscrivono per t Unità In sua me
mona. 
Orbassano (Tonno) 15 maggio 
1091 

È deceduta la compagna 

TAMARA SEBAST1AN0TT! 
A suo ricordo il padre Walter sotto-
se nve per / Unità. 
Udine 15 maggio 1991 

La sezione del Pds di Vlttuone parte
cipa al lutto del compagno Martino 
Triedrico e dei suoi familiari per ta 
scomparsa del caro papa 

VINCENZO TRICARICO 
In sua memoria sottosenve per /TA 

Vlttuone 15 maggio 1991 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad «ssere presenti 
senza eccezione alla seduta antimeridiana di oggi merco
ledì 15 maggio e alla seduta pomeridiana di domani, gio
vedì 16 maggio. 

il Comitato direttivo dei senatori del gruppo comunista-
Pds e convocato piar oggi, mercoledì 15, ore 10. 

Giovedì 16 maggio 
-dalle ore-9.30 allei_17" 
Riunione nazionale 

per la campagna elettorale 
sui referendum 

del 9-10 giugno 1991 
Direzione PDS - Roma 

MINORANZE IN SILENZIO 
La testala H PRIMORSW DNEVMK. unico quotidiano e fon
damentale strumento di informazione dogi Sloveni in Itala, 
dopo 46 anni di regolare pubbacazione è in serissimo perico
lo. 
Il gravissimo stato di crisi deffEdltoriate stampa triestina, la 
casa editrice del quotidiano, ha indotto la proprietà ad opera
re pesanti riduzioni deforganico con il licenziamento entro 
aprile di 4» «pendenti, tra cui 11 giornalisti. Questa misura 
ino^tefirebbero a tal punto la quella e quindi I ruolo dal gtor-
naie da pregiudcame di (arto nel prossimo futuro resistenza. 
Il ruolo d vitale importanza che il «PrimorsM Dnevnfk» ha 
svolto e svolge a tutroggl si artìcoli su vari Uvell: 
— insosttufeile strumunto d colleqarnento e di Informazione 

postica, economica e culturale srimemo data minoranza; 
—osservatorio privfegiato nei corfrontì detta vicina repubbli

ca di Slovenia e dola Jugoslavia, nonché più in cenerate 
nei confronti dai paesi dell'Est: 

— espressione autonoma e originile del patrimonio pMovJ-
turele, plurietnica e pkirillnguistico, che caratterizza la 
realtà ragionate del FrfuK-Venez a Giulia. 

Inoltra anche la VOCE DEL POPOLO, organo di informazio
ne cala minoranza italiana In Istria e nette vicine isole dalma
te, versa in una situazione di estre-na gravita, con I rischio di 
dover sospendere le pubblicazioni 
Ci appettiamo alfe autorità statali e regionali ad alla sen
sibilità democratica della forzo sociali e politiche dot 
nostro Paese, affinché con Interventi urgenti al dia eotu-
zlone duratura ed efficace al problemi dette due tee tate. 
Assicurare oggi, in un delicato corretto di transizione storica, 
alle popolazioni e a le minoranze che vivono a ridosso del 
confine tra Italia e Jugoslavia la conservazione e lo sviluppo 
dei propri autonomi strumenti d intimazione e collegamento, 
significa contribuire nei latti alla vtiiorizzazicno detta specifi
cità del toro nido come pure a l a valorizzazione d un patri
monio domocratico e culturale che appartiene a tutta la 
società italiana. 
Marco Boato. Willer Bordon, Laurei Cima, Franco Corieone, 
Annalisa Diaz, Mariella Oramaglla, Gianni Lanzmger, Lorenzo 
Strili Uevens, Gianfranco Martori). Ettore Masino, Domenico 
Modugno, Annamaria Procacci, Massimo Scalia, Silvia 
Faehin Schiavi, Piero Fassino, Carol Beebe Tarante)». 
P.S Le adesioni si raccolgono presso Ard Nazionale, via F. 
Carrara. 24 - 00196 Roma. tei. '06) 3227791-3601541-
3611406 (Stefano Magnabosco) 
Uccs (Unione drcott culturali sloveni), via S Francesco, 20 -
34133 Trieste, tei. (040) 767303 (Mi tts Cossutta). 

l'Unità 
Mercoledì 
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